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Etichettatura degli alimenti 

Come è cambiata l'etichettatura dei prodotti alimentari italiani dopo 
l'entrata in vigore del Regolamento comunitario  
 

Come realizzare etichette destinate al mercato dell'Unione Europea 
 

Quali categorie e tematiche rimangono a discrezione dei singoli 
Stati membri 
 

Brevi accenni ai principali mercati extra Europei (es. USA, 
Canada, Russia, India, Brasile, Cina) 



Come è cambiata l'etichettatura dei prodotti 
alimentari italiani dopo l'entrata in vigore 
del Reg. CE 1169/2011  
 

(così come interpretato dalle linee guida del gruppo di lavoro DG Sanco e del 
Ministero dello Sviluppo Economico.)  

 

Etichettatura degli alimenti 
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Argomenti trattati 
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1. Campo di applicazione del reg. CE 1169-2011 
 

2. Principali novità: 
A.  leggibilità e dimensione dei caratteri 
B.  responsabilità 
C.  allergeni 
D.  etichettatura nutrizionale 

 
3. Regime transitorio 



Novità: 
 
 l'informazione deve essere visivamente accessibile al pubblico in 

generale  
 ed è determinata da diversi fattori, tra cui: 

 le dimensioni del carattere 
 la spaziatura tra lettere e righe 
 lo spessore, il tipo di colore 
 la proporzione tra larghezza e altezza delle lettere 
 la superficie del materiale nonché il contrasto significativo tra scritta e 

sfondo 

 

Leggibilità 
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È considerato RESPONSABILE  
delle informazioni sugli alimenti: 

Responsabilità 
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l'OPERATORE con il cui nome 
o con la cui ragione sociale è 
commercializzato il prodotto 

l'IMPORTATORE  
nel mercato  

dell'Unione Europea 

se ha sede in uno 
Stato Membro 

se ha sede in un 
Paese Extra-UE 



Novità: 
 
Vanno dichiarati: 
nell’elenco degli ingredienti laddove  
la denominazione di vendita non li menzioni già. 
 
con dimensioni o stile o colore ben distinto  
e più evidente rispetto agli altri ingredienti    

Allergeni 
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Analisi tecnico–scientifica dell’etichettatura 

nutrizionale, predisposta secondo le nuove regole  

introdotte dal Reg. CE 1169/2011  

ed integrate dai successivi documenti  

interpretativi ed orientativi in tema di presentazione  

e tolleranza dei dati nutrizionali. 
 

Etichettatura nutrizionale 
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Valori nutrizionali medi per 100g 

Energia … kJ / … kcal 
Grassi  … g 

di cui: acidi grassi saturi … g 
Carboidrati … g 

di cui: zuccheri … g 
Proteine … g 
Sale … g 

Valori nutrizionali medi per 100g 
Valore energetico … kcal/ … 

kJ 
Proteine … g 
Carboidrati … g 

di cui: zuccheri … g 
Grassi  … g 

di cui: acidi grassi saturi … g 
Fibre … g 
Sodio … g 

Ieri Oggi 

INDICAZIONI OBBLIGATORIE 



INDICAZIONI FACOLTATIVE 
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Reg.UE 1169/2011  
Definisce (Allegato XIII) i valori 
dei consumi di riferimento per i 
macronutrienti 
 

Valori nutrizionali medi per 100g (o 100ml)  
di prodotto 

% Assunzioni 
 di riferimento (*) 

Energia kJ / kcal % 
Grassi  g % 

di cui: acidi grassi saturi g % 

Carboidrati g % 

di cui: zuccheri g % 

Proteine g % 

Sale g % 

(*) Assunzioni di riferimento di un adulto medio (8400 kJ / 2000 kcal) 

Energia 8400 kJ  / 2000 kcal 

Grassi 70 g  Zuccheri 90 g 

Grassi saturi 20 g Proteine 50 g 

Carboidrati 260 g Sale 6 g 



INDICAZIONI FACOLTATIVE 
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ASSUNZIONE DI RIFERIMENTO ≠ GDA 
 

Energia 8400 kJ  / 2000 kcal 

Grassi 70 g  

Grassi saturi 20 g 

Carboidrati 260 g 

Zuccheri 90 g 

Proteine 50 g 

Sale 6 g 

Reg. UE 1169/2011  
ASSUNZIONI DI RIFERIMENTO PER UN 

ADULTO MEDIO 
da non confondere con le 

GDA  
(GUIDELINE DAILY AMOUNTS) 

 

Non è possibile usare i termini 
Guideline Daily Amounts o l’acronimo 
GDA. 

1) Per uniformare la presentazione 
delle informazioni nutrizionali 

2) Il termine “consumo di 
riferimento”  non implica alcun 
SUGGERIMENTO nutrizionale. 

 



INDICAZIONI FACOLTATIVE 
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ESPRESSIONE DELLE INFORMAZIONI NUTRIZIONALI PER PORZIONE 
(O PER UNITÀ DI CONSUMO)  
quali percentuali delle assunzioni di riferimento 
 

Valori nutrizionali medi Per 100g di 
Prodotto 

% Assunzioni 
di riferimento 

* 

Per porzione 
 (60g) 

% Assunzioni 
di riferimento 

* 

Energia 1257 kJ / 297 kcal 15% 754 kJ / 
178kcal 9% 

Grassi  3.2 g 5% 1.9 g 3% 

di cui: acidi grassi saturi 1.4 g 7% 0.8 g 4% 

Carboidrati 59 g 23% 35 g 14% 

di cui: zuccheri 24 g 27% 14 g 16% 

Proteine 8.4 g 17% 5.0 g 10% 

Sale 0.2g 3% 0.12 g 2% 

* Assunzioni di riferimento di un adulto medio (8400 kJ / 2000 kcal) 
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OVVERO: “QUALI INFORMAZIONI È POSSIBILE RIPETERE SULLA 
CONFEZIONE? 
 

Alcune fra le informazioni nutrizionali obbligatorie POSSONO ESSERE 
RIPETUTE nel campo visivo principale (front of pack o FOP)  
scegliendo fra una delle due IPOTESI 
 

ENERGIA 
GRASSI 
ACIDI GRASSI SATURI 
ZUCCHERI  
SALE 

 
ENERGIA 
 

Le informazioni possono essere ripetute 
per 100g o per porzione. 

Se si riportano per porzione l’energia va 
dichiarata sul FOP anche per 100g 

I nutrienti che possono essere ripetuti sul 
FOP  possono anche essere espressi 
come percentuale dell’assunzione di 

riferimento.  

FOP LABELLING 



LE NOVITÀ INTRODOTTE DAL REG. CE 1169-2011:  
 
si applicano obbligatoriamente a tutti i prodotti etichettati o 
commercializzati dopo il 12.12.2014 
 
Per l’etichettatura nutrizionale, il termine è fissato al 12.12.2016 ma 
nel solo caso in cui tale indicazione non venga già riportata 
volontariamente. Altrimenti, l’indicazione volontaria della tabella 
nutrizionale imporrà anche per essa il termine di adeguamento del 
12.12.2014 
 
I termini sopraccitati valgono solo per prodotti già commercializzati o 
etichettati prima delle date indicate (che potranno circolare con 
etichette non conformi alla nuova norma sino alla loro scadenza),  
non anche per gli stock di etichette inutilizzate  
 

Regime transitorio 
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Come realizzare etichette destinate al mercato 

dell'Unione Europea: 

Applicare le norme orizzontali comunitarie 

Applicare le interpretazioni di tali norme presenti nei singoli stati 

membri destinatari 

Applicare le norme verticali comunitarie (quando presenti) 

Applicare le norme verticali presenti nei singoli stati membri 

destinatari 

Come realizzare etichette destinate al 
mercato dell'Unione Europea 
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Quali categorie e tematiche rimangono a discrezione 

dei singoli Stati membri: 

 Interpretazione delle normative comunitarie 

Disciplina delle categorie merceologiche non normate dalla UE 

Alimenti non preimballati (art.44 REG. 1169-2011) 

Autorizzazioni e notifiche 

Peculiarità nazionali (come la prossima reintroduzione 

dell’obbligo di indicare lo stabilimento di produzione) 

Quali categorie e tematiche rimangono a 
discrezione dei singoli Stati membri 
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Brevi accenni ai principali mercati extra Europei 
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Brevi accenni ai principali mercati extra Europei: 

USA 

Canada 

Russia 

Cina 

 



USA 
 

 Tabella nutrizionale obbligatoria con calcolo valoriale e 
arrotondamenti diversi dalla UE e con norme grafiche molto rigide 

(pubblicata da poco la norma aggiornata) 
Regole per il posizionamento delle diciture sulla confezione 

(Principal Display Panel)  
Unità di misura in sistema internazionale (g, mg, l, ml) e sistema 

statunitense (once, once fluide, libbre) 
 Indicazione degli allergeni e loro definizione (es. sesamo non è 

allergene mentre il cocco sì) 
Standard specifici per categorie merceologiche importanti come 

pasta, gelati, cioccolato 
Differenze nell’ammissibilità degli additivi 
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Particolarità dell’etichettatura nel mercato: 



CANADA 
 

 Tabella nutrizionale obbligatoria con calcolo valoriale e 
arrotondamenti diversi dalla UE e dagli USA 

Regole per il posizionamento delle diciture sulla confezione 
(Principal Display Panel)  

Bilinguismo obbligatorio Inglese e Francese 
 Indicazione degli allergeni in etichetta (Contains … - Contient …) e 

loro nomi comuni 
Standard specifici per categorie merceologiche importanti come 

farine fortificate, formaggi, cioccolato 
Complessa classificazione degli additivi  

 

Particolarità dell’etichettatura nel mercato: 
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RUSSIA 
 

Necessità di riportare in etichetta il logo della certificazione EAC (ex 
GOST) 

Coesistenza di regolamenti tecnici dell’Unione doganale Euroasiatica 
e dei precedenti Standard GOST 
 Tabella nutrizionale a 4 voci 

Mancanza dell’obbligo di evidenziare gli allergeni 
 Indicazione obbligatoria della data di produzione 

 
 

Particolarità dell’etichettatura nel mercato: 
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CINA 
 

 Tabella nutrizionale obbligatoria con calcolo valoriale diverso da UE, 
obbligo di indicare le assunzioni di riferimento 
Necessità di riportare la data di produzione 

Obbligo di tradurre in cinese anche tutti i testi volontari presenti in 
altre lingue 

Discrepanze  e complessità nella definizione degli ingredienti e degli 
additivi ammessi 

 
 
 
 

Particolarità dell’etichettatura nel mercato: 
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